
RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE 
S. RITA DA CASCIA 

XXII EDIZIONE 
 

 

DONNE CHE HANNO RICEVUTO IL RICONOSCIMENTO 
INTERNAZIONALE SANTA RITA DA CASCIA 

ANNO 1988-2009 
ALBO 

 
 
Il Riconoscimento Internazionale Santa Rita da Cascia è stato istituito nel 1988 dal Comune di Cascia 
(Pg) per mettere in risalto il fatto che anche oggi vi sono persone che vivono i valori del perdono, di 
pace, di solidarietà, di dedizione, di fede, di amore, già incarnati dalla umile donna di Roccaporena di 
Cascia. 
 
22 MAGGIO 1988 - CITTA' GEMELLATA - ASSISI (PG) 
NIJOLÉ SADUNAITÉ di Vilnius (Lituania) 
Difesa della libertà e dei diritti umani sotto il comunismo. 
ASSUNTA CAPRONI di Tuoro sul Trasimeno (Pg)  
Sposa e madre esemplare. 
FRANCESCA SODDU di Nuoro (Sardegna) 
Perdono agli uccisori del figlio Franco. 
TERESA SUOR FASCE (+ 1947) di Torriglia (Ge) 
Diffusione della devozione a Santa Rita. 
MICHELA MAGDA PERRONE  di Washington (USA) Dedizione ai portatori di handicap. 
Riconoscimento consegnato da Mons. Antonio Ambrosanio, arcivescovo di Spoleto-Norcia. 
 
22 MAGGIO 1989 - CITTA' GEMELLATA - OSTUNI (BR) 
VINCENZA MARINO  di Marsala (Sicilia)  
Sposa e madre esemplare. 
JOCELYN KHOUEIRY  di Beirut (Libano)  
Ex guerrigliera, ora a servizio della pace.  
ANGELA POLUZZI  di Bologna  
Adozione bambini abbandonati. 
GIUSEPPINA SUOR BIVIGLIA  di Assisi (Pg)  
Rifugio agli ebrei durante la 2a Guerra Mondiale.  
GINA VECCHINI  di Cascia (Pg) vedova.  
Riconoscirnento consegnato dal cardinale Ugo Poletti. 
 
22 MAGGIO 1990 - CITTÀ' GEMELLATA - ALBEROBELLO (BA ) 
MARIANNA POPIELUSZKO  di Suchowola (Polonia) 
Perdono agli assassini del figlio Padre Jerzy Popieluszko.  
MARIA IMMACOLATA SUOR MACK di Monaco (Germania)  
Aiuto ai sacerdoti reclusi a Dachau. 
 



GIOVANNA BISULLI di Rimini (Fo) 
Accoglienza ai bambini del Terzo Mondo. 
ROSA RUSSO JERVOLINO di Roma  
Impegno politico per gli emarginati.  
JOSEPHINA AZZOLINI  di San Paolo (Brasile) 
Lavoro tra i malati di AIDS. 
Riconoscimento consegnato dal Cardinale Edoardo Pironio. 
 
22 MAGGIO 1991 - CITTÀ' GEMELLATA - BERGAMO 
ADRIANA BRICCOLI  di Bergamo 
Dedizione ai lavoratori emigrati all'estero. 
MARIA GRAZIA MATTEI  di Gubbio (Pg) 
Generosità nella chiesa locale. 
TIZIANA MARIANI  di S. Albano (Cn) 
Madre e accoglienza di bambini malati. 
MIRIAM SUOR DUGGAN  dall'Irlanda  
Servizio ginecologico in Uganda.  
ANTONIA GIOFFRÉ  di Castrovillari (Calabria) 
Perdono ai sequestratori e uccisori del figlio Edoardo.  
Riconoscimento consegnato dal Cardinale Achille Silvestrini. 
 
22 MAGGIO 1992 - CITTÀ' GEMELLATA - FERRARA 
LETIZIA ZERBINI  di Ferrara 
Dedizione incondizionata al figlio disabile.  
GEMMA CAPRA CALABRESI  di Milano 
Perdono ai presunti uccisori del marito (commissario Calabresi). 
GEMMA SUOR PUNK  di Erdliget (Ungheria) 
Fedeltà alla vocazione religiosa.  
GIULIA POLVERISI  di Roma  
Volontariato per i malati terminali. 
GIULIA SCARDENZAN DRAGO  di Padova  
Aiuto alle ragazze madri. 
Riconoscimento consegnato dal Cardinale Fiorenzo Angelini 
 
22 MAGGIO 1993 - CITTÀ' GEMELLATA - BARI 
PELLEGRINA SUOR KALMETI di Milot (Albania)  
Fortezza nella fede cattolica durante la persecuzione.  
ROSARIA COSTA SCHIFANI  di Palermo  
Testimonianza di perdono agli uccisori del marito Vito.  
GENEVIEVE POULLOT  di Vincennes (Francia)  
Impegno a favore della famiglia e della vita.  
Riconoscimento consegnato dal Cardinale Joseph Tomko 
 
22 MAGGIO 1994 - CITTA' GEMELLATA - CATANIA 
CATHERINA HO  Wang Xiaoling (Cina) 
Per la testimonianza di fede nei campi di concentramento comunisti.  
EMMA MARIA CUCCHI  Olgiate Olona (Mi) 
Per il volontariato medico-sanitario svolto in varie nazioni povere del mondo.  
EVA CANNAS Mamoiada (Nu) 
Per il perdono agli uccisori dei fratelli e l'impegno sociale per la pace. 
Riconoscimento consegnato da Mons. Antonio Ambrosanio Arcivescovo di .Spoleto-Norcia 



 
 
22 MAGGIO 1995 - CITTA' GEMELLATA - ANDRIA 
DOLORES ALONSO di Leon (Spagna) 
Per il perdono agli integralisti islamici uccisori della figlia Ester.  
PIA MARIA VINCENTI GUZZI  di Milano 
Per la tenace difesa dei diritti umani nei paesi dell'Est. 
CAROLINA SUOR SANTOS FERNANDEZ  di Leon (Spagna)  
Per il dialogo tra le culture in Algeria. 
Riconoscimento consegnato da Mons. Riccardo Fontana Arcivescovo di Spoleto-Norcia 
 
22 MAGGIO 1996 - CITTA `GEMELLATA - NAPOLI  
AGNESE PIRAINO LETO BORSELLINO  di Misilmeri (Pa) 
Per l'opera di riconciliazione e di pace. anche dopo l'uccisione del marito, il giudice Paolo Borsellino. 
RITA PELLECCHIA  di Pontecorvo (Fr) 
Per il valore dato alla famiglia e alla maternità spirituale, verso i giovani e le persone in difficoltà. 
FRANCESCA ZUCCARI  di Roma 
Per l'impegno nella diocesi del Papa a favore degli immigrati e degli emarginati.  
Riconoscimento consegnato dal Cardinale Angelo Sodano 
 
22 MAGGIO 1997 - CITTA' GEMELLATA - LECCE 
SUSANNA TAMARO  di Trieste 
Ha seminato nel mondo intero attraverso la seducente forza della parola la cultura dell'amore e del 
perdono.  
SUOR MARIA BUTENGASI  di Ruygi (Burundi) 
Ha puntato lo sguardo su Cristo crocifisso e lì ha trovato la forza per abbracciare gli assassini di tutta la 
sua famiglia.  
FILIPPA SPATOLA VED. INZIRILLO  nata a Palermo 
Per aver cercato nella fede la forza del perdono degli assassini, e aver richiamato con decisione il mondo 
di morte della mafia alla cultura del perdono e della pace. 
SILVANA MAZZOTTA  di Lecce Ha saputo ritrovare nella fede le motivazioni per far nascere 
dall'assurdità della violenza e della morte una nuova vita. 
Riconoscimento consegnato da Mons. Cosmo Francesco Ruppi Arcivescovo di Lecce 
 
22 MAGGIO 1998 - CITTA' GEMELLATA - CONVERSANO 
ADA BURRONE di Val Curone (Al) 
Per aver trasformato la sua croce in un motivo festoso di vita e di risurrezione per tante mamme e spose 
che hanno così riscoperto il senso pieno della vita e della morte. 
SUOR MARIA FABRIZIA BUFO  di Melfi 
Per essere diventata con autentico spirito missionario la mamma per tanti bimbi senza famiglia e senza 
futuro. Con lei riconosciamo l'opera nascosta ma efficace e costante di tante missionarie pronte sempre a 
dare la vita per i più piccoli.  
RITA D'AMORE  di Conversano 
Per aver scelto la vita in una maternità coraggiosa con la stessa fede delle grandi madri cristiane. 
Riconoscimento consegnato dal Cardinale Pio Laghi 
 
 
 
 
 



 
 
 
22 MAGGIO 1999 - CITTA' GEMELLATA - MONACHIL DI GRA NADA 
MANUEL RODRIGUEZ LOPEZ  di Monachil (Granada, Spagna) 
Testimonianza di perdono agli uccisori di marito Salvador Martin. 
ELENI DZOKA  Polacca 
Per il perdono dell'uccisione della figlia Afrodita e per la sua testimonianza di fede cantando soprattutto 
la forza dell'amore.  
CATERINA MUNTONI  di Fonni (Nuoro) 
Per il perdono agli uccisori del fratello Don Graziano in una società che stenta ad accogliere e riconoscere 
"il perdono".  
Riconoscimento consegnato da Mons. Josè Saraiva Martins, Prefetto della Congregazione dei Santi 
 
22 MAGGIO 2000 - CITTA' GEMELLATA - BEIRUT 
ELENA RIVAZZANO CANALE  della Provincia di Pavia. 
Per essersi fatta madre, come Rita, capace di accogliere gli ultimi e ridare loro la vera dignità di figli. 
MARIAM ESTEPHAN TALATINIAN  di Debel (Bent Jbeil, Libano). 
Per aver creduto, come Rita. nel genio della maternità e nella forza evangelizzatrice dell'amore. 
CRISTINA GIOVANNELLI  di Roncone di Trento. 
Per aver scelto l'amore di Cristo crocifisso negli ultimi, senza voce e senza futuro. Per aver seminato 
speranza e fiducia nella vita.  
Riconoscimento consegnato da Sua Beatitudine Nerses Pietro, Patriarca Armeno Cattolico 
 
22 MAGGIO 2001 - CITTA' GEMELLATA - SAN PAOLO 
MARIJE MUZHANI  di Scutari. 
Per aver vissuto come Rita i valori irrinunciabili della fede a Cristo e della fedeltà coniugale, 
condividendo con il marito internamento e persecuzione e aver creduto alla forza indistruttibile e vitale 
dell'amore. 
ADA PRECI DI NOMADELFIA  di Roncone di Trento. 
Per aver vissuto come Rita il valore della Consacrazione; ha sposato come Rita la causa della giustizia, 
della pace, della solidarietà, della famiglia, dell'infanzia, dei poveri. 
MARGARIDA MARIA SELLOS DE BRITO  di Rio de Janeiro. 
Ha vissuto come Rita il valore della fede abbracciando come lei la causa dei poveri, della pace, della 
giustizia sociale e della liberazione, seminando amore, perdono e speranza'. 
Riconoscimento consegnato da S.E. Rev.mo Claudio Hummes Cardinale Arcivescovo di San Paolo 
 
22 MAGGIO 2002 - CITTA' GEMELLATA - MADRID 
MARIA TERESA SEGURA DE FERNS di Madrid 
Ha difeso coraggiosamente i diritti delle donne e della vita e ha testimoniato i valori della pace e della 
riconciliazione.  
CHIARA LUBICH  di Trento. 
Per la radicalità con cui ha seguito Cristo abbracciando il progetto originario di Dio di ricomporre in unità 
la famiglia umana vincendo ogni divisione e mostrando il valore della diversità vissuta nella verità e 
nell'amore.  
SPERANZA PANFOLI  di Deruta. 
Per essere stata madre, amica e sorella di quanti ha incontrato bisognosi di ritrovare amore e rispetto, 
fiducia e speranza.  
Riconoscimento consegnato da S.E. il Cardinale Antonio Maria Ruoco Varela, Arcivescovo di Madrid 
 
 



 
 
 
22 MAGGIO 2003 - CITTA’ GEMELLATA - ERMESINDE - POR TOGALLO 
MARIA ABIGAÍL COSTA AMORIN GUIMARÀES di Porto (Portogallo). 
Per la sua infaticabile fede ed operosità nella vita quotidiana come donna, moglie e madre e per aver 
vissuto come Rita anche la vedovanza, guidata dalla forza e dalla creatività dello spirito per generare in 
tutti speranza e vita. 
ZAIRA SPREAFICO di Lecco. 
Per essersi dedicata completamente alla causa degli ultimi con intelligenza, amore e profezia, 
collaborando con il Cristo a redimere il dolore e stimolando molti a farsi prossimo. 
MARIA NEGRETTO di Ravenna. 
Per la sua fede profonda che le ha permesso di dedicare tutta la sua vita all’amore, contribuendo ad 
alleviare le sofferenze di tanti uomini e donne africani e trascinando tanti alla carità. 
Riconoscimento consegnato da P. Giovanni Scanavino, Priore Provinciale, osa. 
 
22 MAGGIO 2004 - CITTA’ GEMELLATA – FILADELPFIA 
SUOR ELVIRA PETROZZI 
Per aver accolto il grido d’aiuto di tanti giovani, e aver dedicato tutta la sua vita di donna e consacrata a 
togliere le pietre dai loro sepolcri di disperazione, trasformando vite in gioiose aurore di resurrezione. 
MADRE AGNESE DONOVAN, S.V., PH.D. 
Per il suo instancabile impegno nella difesa della sacralità della vita umana. Riconoscendo il volto di 
Cristo in ogni creatura, insieme alla sua comunità è fermento di amore, di speranza e di pace. 
MARGHERITA CARUSO VEDOVA COLETTA 
Per aver saputo trasformare il dolore in speranza, la morte in vita, l’odio in perdono, e per aver vissuto 
ogni avvenimento della propria esistenza nella convinzione che: “È troppo facile amare chi ci fa del bene, 
chiunque ne è capace. La vera prova è amare chi ci dà il tormento”. 
ROBI DAMELIN Israeliana 
Per aver dimostrato che l’impegno per un ordine di pace, tra Israeliani e Palestinesi, non è un traguardo 
utopistico ma un cammino di fratelli tra fratelli, concretamente realizzato nel dialogo e nella volontà di 
riconciliazione. 
SARAH KA RAJAH Palestinese 
Per aver dimostrato che l’impegno per un ordine di pace, tra Israeliani e Palestinesi, non è un traguardo 
utopistico ma un cammino di fratelli tra fratelli, concretamente realizzato nel dialogo e nella volontà di 
riconciliazione. 
Riconoscimento consegnato da S.E. Mons. Riccardo Fontana, vescovo di Spoleto – Norci. 
 
22 MAGGIO 2005- CITTA’ GEMELLATA – OSTIA  
SORELLA GIUSEPPINA SALA della PICCOLA OPERA "MAMMA RITA" di Monza  
Per aver speso l'intera vita, prima ancora che le istituzioni civili adottassero questa soluzione, nel creare 
case-famiglia per bambini e ragazzi in situazioni di disagio con un atteggiamento di costante 
pacificazione. 
MARIA GIOVANNA di NOMADELFIA  
Per la sua vocazione ad una maternità senza confini dove lo stesso concetto di famiglia assume 
un'ampiezza capace di costruire una nuova società fondata sulla legge dell'amore e su una riconciliazione 
universale.  
ENZA SAMPO'  
Per il modo pacificante e la professionalità can cui ha saputo restituire, tramite il mezzo audiovisivo, il 
dramma dell'agonia e della morte di Giovanni Paolo II conservando il rispetto per il mistero ed evitando 
la spettacolarità dell'evento.  
Riconoscimento consegnato da S.E. Mons. Gino Reali, vescovo di La Storta - Roma 
 



 
 
22 MAGGIO 2006- CITTA’ GEMELLATA – LA VALLETTA - MA LTA  
CHIARA AMIRANTE, promotrice delle Comunità Nuovi Or izzonti  
Viene proposta per aver diffuso sulle strade, percorse spesso da giovani emarginati e lasciati in balia della 
violenza, il calore della carità cristiana e la pacificazione del cuore.  
MARIA POLSELLI vedova SANTORO  
Viene proposta per aver perfettamente imitato santa Rita nella capacità cristiana di perdonare pienamente 
l'uccisore del figlio sacerdote.  
LIA SABATINI vedova TRANCANELLI   
Viene proposta perchè, assieme al marito prima e ora come vedova cristiana, esprime una eroica carità 
genitoriale, una completa dedizione al Signore senza compromessi e l'attività pacificatrice del nostro 
mondo.  
Riconoscimento consegnato da S.E. Mons. Riccardo Fontana, vescovo di Spoleto – Norcia. 
 
22 MAGGIO 2007- CITTA’ GEMELLATA – SAN LUCA  
TERESA CATALDO 
La sua vicenda è quasi identica a quella vissuta da Santa Rita: anche lei ha aiutato i due figli a perdonare 
per troncare la violenza delle faide e dell’odio fratricida. 
LIDIA CAVENAGHI 
Questa donna ha dato ai suoi figli una solida formazione cristiana rendendoli capaci non solo di offrire la 
vita per amore ma per aver contrastato la violenza degli eventi con la fortezza del perdono cristiano. 
MARISA GRASSO vedova RACITI 
Viene proposta per la forza interiore che l’ha aiutata, con la luce del perdono, a superare la tragedia della 
morte violenta del marito recuperando i valori cristiani che già esprimeva insieme con la famiglia e nella 
sua parrocchia di S. Michele in Acireale. 
Riconoscimento consegnato da S.E. Mons. Giancarlo Bregantini, Vescovo di Locride-Gerace 
 
22 MAGGIO 2008- CITTA’ GEMELLATA – PALERMO 
CARA FACONTI  
Sull’esempio di Santa Rita, sempre sensibile verso le necessità dei poveri e dei sofferenti, ha saputo 
comunicare tra i quartieri poveri di Palermo l’ardore della sua carità cristiana, concretizzandola in una 
istituzione caritativa e solidale verso migliaia di famiglie povere del capoluogo siciliano. 
MARCELLA DEMOFONTI 
Sull’esempio di Santa Rita, sempre premurosa verso le necessità del prossimo, testimonia il Vangelo della 
Carità donando la vita per il bene comune, soprattutto verso le ragazze dell’Alveare. 
TERESA STRANGIO 
Devota di Santa Rita ha avuto la forza di perdonare pubblicamente gli assassini di suo figlio e di suo 
fratello, nel pacifico tentativo cristiano di distruggere la forza dell’odio e della violenza con le armi 
evangeliche del perdono e della pace. 
Riconoscimento consegnato da S.E. Mons. Paolo Romeo, Arcivescovo di Palermo 
 
22 MAGGIO 2009 - CITTA' GEMELLATA – GUIGUINTO (Bula can - FILIPPINE)  
FERMINIA SACDALAN PUNONGBAYAN di Guiguinto (Bulacan -Filippine) 
Come S.Rita è riuscita a pensare soprattutto agli altri donando tutta se stessa, oltre che i beni terreni, 
chiedendo in cambio solo un sorriso. 
PAOLA STOCCO di Verona 
Per aver scelto la vita in una maternità coraggiosa con la stessa fede delle grandi madri cristiane. 
SR. MARIA LAURA MAINETTI  (+ 06/06/2000) di Chiaven na (SO) 
Sull’esempio di Santa Rita, essere disponibile a tutti gli altri fino a dare la vita come Gesù con un 
atteggiamento di profondo perdono per tutti. 
Riconoscimento consegnato da Mons. Josè Oliveros, vescovo di Malolos - Filippine 
 


